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1. PREMESSA 

Il presente studio costituisce la ȊRelazione paesaggisticaȋ in riferimento al progetto di ȊRealizzazione 

canale scolmatore del Rio San Pietro”. 
Tale elaborato correda l’istanza di autorizzazione paesaggistica congiuntamente al progetto 

dell’intervento di cui all’oggetto. I contenuti dell’elaborato costituiscono per l’Amministrazione 
competente la base di riferimento essenziale per la verifica della compatibilità paesaggistica degli 

interventi, ai sensi dell’art. 146, comma 5 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 recante ȊCodice 
dei beni culturali e del paesaggioȋ, di seguito denominato Codice. 
Il presente studio contiene tutti gli elementi necessari alla verifica della compatibilità paesaggistica 

dell’intervento, con riferimento ai contenuti ed alle indicazioni del Piano Paesaggistico - PPR della 

Regione Piemonte, ovvero del Piano Territoriale - PTR della Regione Piemonte, del Piano Territoriale 

Provinciale - PTP della Provincia di Torino, del PRGC del Comune di Castellamonte. Lo studio presenta, 

peraltro, specifica autonomia d’indagine ed è corredato da elaborati tecnici preordinati altresì a 
motivare ed evidenziare la qualità dell’intervento. 
 

 

2. DOCUMENTAZIONE TECNICA 

2.1. DESCRIZIONE OPERE IN PROGETTO 
 

L’intervento che si propone consiste nella realizzazione di un canale scolmatore. 

Nel precedente progetto preliminare erano state analizzate più soluzioni, giungendo a concludere che 

la realizzazione di un canale scolmatore a cielo aperto in terra avrebbe avuto i minori costi di 

realizzazione. 

Dopo svariate riunioni, ed a causa di alcune rimostranze di residenti e soprattutto degli agricoltori, 

l’Amministrazione Comunale ha deciso di procedere alla realizzazione del canale, preferendo la 
realizzazione di un canale a sezione chiusa, mediante posa di tubazione interrata in c.a. DN2000, a 

discapito della soluzione ipotizzata in precedenza. 

Queste variazioni hanno comportato un aumento dei costi ed alcune piccole modifiche del tracciato, 

ma un minor impatto sulle attività agricole del loco, che si troveranno ad avere disagi durante la 

realizzazione dell’opera ma a lavori terminati i campi verranno ripristinati, generando quindi un impatto 
minimo con le aziende agricole presenti. 

Lo scolmatore intercetta il Rio San Pietro a valle della confluenza con il Rio Valgrand, a Sud della 

Chiesetta di campagna di San Bernardo e convoglia la portata scolmata direttamente nel Torrente Orco 

in direzione Sud dopo un percorso di circa 1695 metri. Il percorso si svolge tutto in zona agricola, anche 

se vengono sfiorati gli insediamenti collocati tra il Maglio e la Strada Provinciale n. 58 da Castellamonte 

a Cuorgnè. 
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Il tracciato interseca la sopracitata Strada Provinciale, la Roggia dei Mulini di Castellamonte, il Canale di 

Caluso con l’affiancato canale della centrale e la Roggia di Agliè, oltre ad alcune strade poderali. 
Si prevede quindi di effettuare l’attraversamento della Strada Provinciale, della Roggia dei Mulini di 
Castellamonte, del Canale di Caluso con l’affiancato canale della centrale utilizzando la tecnica del 

microtunnelling, con inserimento di tubazione in calcestruzzo, senza quindi prevedere demolizioni e 

ricostruzione delle opere esistenti. 

Come richiesto dal Consorzio Irriguo, a lavori eseguiti verrà realizzata una risuolatura e rivestimento 

delle sponde di un tratto del Canale di Caluso lungo circa 13 metri (5 metri a monte e 5 metri a valle 

dell’area oggetto di intervento). 
Per quanto riguarda invece la Roggia di Agliè, verrà attraversata più superficialmente con scavi in trincea, 

mediante installazione di una tubazione ca. DN2000. All’interferenza con la Gora di Agliè si prevede la 
realizzazione di due scogliere di circa 10 m, ciascuna per il ripristino delle sponde attuali una volta 

ultimati gli scavi e la risuolatura del tratto di alveo manomesso. 

Tutti gli altri attraversamenti, di strade comunali e piccoli fossati verranno realizzati mediante scavi a 

cielo aperto. 

Tutto il canale avrà una pendenza dello 0,3% e sarà interessato da alcuni salti di fondo per seguire 

l’orografia del terreno e limitare gli scavi e la velocità nella tubazione che non supererà mai i 5 m/s. 
L’opera di presa sarà in parte in c.a. ed in parte in massi (retrostantemente annegati in cls), per meglio 
raccordarsi con i tratti di monte e di valle. Le portate derivate verranno regolate da un apposito 

stramazzo, opportunamente dimensionato, secondo quanto riportato in relazione idraulica. A favore di 

sicurezza si è deciso inoltre di inserire nel primo pozzetto, da cui si dirama la tubazione DN2000 in c.a. 

in progetto, una paratoia che potrà essere gestita in automatico, variando l’apertura per consentire di 
convogliare nel canale scolmatore la massima portata smaltibile a gravità oppure in manuale in caso di 

necessità. 

Opportuni misuratori di livello verranno installati a monte, ed a valle dell’opera di presa lungo il Rio San 
Pietro ed in alcuni pozzetti situati lungo il canale scolmatore, per avere sempre sotto controllo i livelli 

presenti sia sul Rio San Pietro che nel canale scolmatore in progetto. Per collegare i sensori installati 

lungo il canale scolmatore si prevede di installare apposita fibra ottica per la trasmissione di dati. 

L’intera opera sarà protetta da una recinzione Ȋtipo orsogrillȋ alta 2 m sul lato nord e sul lato sud del Rio 
San Pietro; alle estremità laterali, essendo impossibile recintare alla stessa maniera, saranno installati 

sulle sponde dei parapetti inamovibili che svolgeranno una funzione di protezione e di sicurezza. 

Sempre sulle sponde ma lungo il perimetro interno dell’opera di presa saranno installati 2 parapetti 

amovibili, che consentiranno di poter eseguire le procedure di manutenzione e pulitura del canale 

garantendo l’accesso ai mezzi necessari per la manutenzione ordinaria, straordinaria e le emergenze. 
Il fondo alveo del Rio San Pietro alle estremità dell’opera sarà risuolato con massi, mentre le sponde 
saranno rivestite da scogliere lunghe 10 m ciascuna in massi (in entrambe i casi il cls di ammorsamento 

sarà retrostante per consentire un minor impatto visivo). 

Per ridurre il trasporto solido del Rio San Pietro nel tratto ubicato nel centro di Castellamonte e per 

evitare lo stramazzo di materiale grossolano nel canale artificiale, si prevede di realizzare una vasca 

avente la funzione di dissabbiatore, trattenendo il fine che arriva da monte, mediante abbassamento 
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del fondo alveo di circa metri 1. Tale vasca dovrà essere pulita regolarmente e soprattutto dopo ogni 

evento meteorologico intenso. 

I pozzetti di linea saranno ricavati direttamente sulle tubazioni (prodotti direttamente così in 

stabilimento), mediante pezzi speciali, mentre a monte ad a valle degli attraversamenti saranno realizzati 

pozzetti in c.a. gettati in opera aventi dimensioni interne pari a 3,00x3,00 m. Si prevede inoltre di 

realizzare alcuni pozzetti di salto, aventi dimensioni interne pari a 5,00x3,00 m e di curva aventi 

dimensione interna pari a 3,00x3,00 m. Sette dei venti pozzetti, distribuiti lungo il tracciato del canale 

saranno coperti da un grigliato asportabile per permettere di entrare con facilità all’interno del canale 
ed effettuare la necessaria manutenzione. 

I terreni verranno ripristinati alle condizioni antecedenti i lavori. La strada di accesso all’opera di presa 
lato sud, sarà bitumata. In corrispondenza dell’opera di presa verrà installato un cancello a 

completamento della recinzione. 

Lo scarico nel torrente Orco avverrà in un ramo secondario. Per prevenire l’insabbiamento dello scarico, 
si prevede di realizzare l’ultimo tratto a cielo aperto e per rinforzare la sponda che sarà manomessa con 

i lavori in oggetto verrà realizzata una scogliera ed una risuolatura del fondo alveo antistante. 

Le piene del Rio San Pietro e del Torrente Orco sono caratterizzate da colmi differiti nel tempo e avranno 

ordini di grandezza ben differenti per cui non è previsto un incremento di portate delle piene del T. 

Orco. 

Questo consente al canale scolmatore di scaricare le portate derivate durante le piene del Rio San 

Pietro. Per garantire però che in caso di piena del Torrente Orco non si verifichi una risalita di portata 

lungo il canale scolmatore si prevede di installare sullo scarico una Valvola a Clapet. 

Lo scolmatore in progetto è descritto sulle tavole di progetto, nelle quali si riportano planimetria, profili 

e sezioni. 

Tutti i materiali provenienti dagli scavi verranno riutilizzati per i rinterri, i volumi in eccesso verranno 
spalmati sull’intera superficie interessata dal prescavo, prevendendo locali rimodellamenti dei terreni. 

Le tubazioni in progetto saranno di diametro DN2000 in c.a. Tali dimensioni consentono un’ottima 
ispezionabilità della condotta 

 

 

2.2. ANALISI DELLO STATO ATTUALE E DESCRIZIONE DEI 
CARATTERI PAESAGGISTICI 

L’area oggetto di indagine è ubicata nel comune di Castellamonte (TO), ad un’altezza di circa 345 m s.l.m. 

(si riporta in seguito un’ortofoto con delimitazione dell’area in esame per l’intervento). Per maggiori 

ragguagli circa la localizzazione geografica del sito oggetto d’intervento, si rimanda allo stralcio della 
Carta Tecnica Regionale in scala 1: 10.000 riportato nella Tavola 01 allegata al progetto. Le coordinate 

chilometriche baricentriche UTM WGS 84 in cui sono previste le opere in progetto sono le seguenti: 
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Chilometriche 

Nord 5025942 m N 

Est 398094 m E 

 

 
Figura 1. Ortofoto con evidenziato il percorso del progetto. 

 
Il corso d’acqua oggetto del presente studio assume il nume di Rio San Pietro in prossimità del 
concentrico di Castellamonte. 

Il nome di San Pietro si trova solo sulla mappa catastale, ma non sulle altre carte disponibili. 

Il rio è individuabile con facilità sulla cartografia dello Stato (le tavolette in scala 1:25.000 ȊPont 
Canaveseȋ, ȊCuorgnèȋ e ȊCastellamonteȋ) e sulle altre carte tecniche, in particolare sulle carte C.T.R. in 

scala 1:10000 e C.T.P. in scala 1:5000, anche se si notano alcune discrepanze sulla denominazione dei 

vari affluenti. 
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Dal punto di vista idraulico (criterio del punto idraulicamente più lontano), il Rio San Pietro nasce sulle 

pendici del Bric Filia o Figlia, elevazione della zona collinare a quota di 761 m s.l.m., come Rio Valgrand 

o Valgrana, nome che compare però solo nel tratto di pianura. 

Il Rio Valgrand con i suoi numerosi affluenti drena le acque meteoriche di un vasto territorio posto a 

Nord di Canton Cresto e che si spinge fino a Sant’Anna e al Bric Filia. Il Rio Valgrand riceve poi sulla 
destra idrografica il Rio Ferrero che nasce in prossimità di Sant’Anna e ancora il Rio Talentino o Piantone 
(sulla mappa catastale) che nasce in prossimità di Canton Querio. 

Ormai con il nome di Rio San Pietro, il corso d’acqua riceve ancora, questa volta sulla sinistra idrografica 
e ormai all’interno del concentrico, il Rio Leonatto, che drena le pendici occidentali del promontorio 
collinare ai cui piedi è edificato il centro storico di Castellamonte. Dopo aver attraversato il concentrico 

di Castellamonte, il Rio San Pietro si riversa nel Torrente Orco in Frazione Sant’Antonio. 
Il bacino di interesse del presente studio è perimetrato sulla tavola 3. Nella parte collinare i limiti di 

bacino sono molto evidenti in quanto tali sono le linee spartiacque, mentre nella parte di pianura 

occorre tener conto delle infrastrutture fognarie di drenaggio degli insediamenti urbani insediatisi nel 

tempo, che riversano le acque di pioggia nello stesso corso d’acqua. La quota più elevata del bacino è 

costituita come si è visto dai 761 m s.l.m. del Bric Filia. 

Il rio San Pietro raggiunge il concentrico di Castellamonte in corrispondenza dell’ampia curva della 
Circonvallazione Ovest (Via Barengo, Strada Provinciale n. 59 da Castellamonte a Castelnuovo Nigra). 

Il tratto urbano di interesse per il presente studio ha la lunghezza di circa 2.3 km e termina a valle della 

Borgata Sant’Antonino in Frazione Sant’Antonio. Il corso d’acqua, inizialmente scorrente in direzione 

Ovest – Est, piega decisamente verso Sud in corrispondenza del ponte di Via San Sebastiano. 

In questo punto si trova la confluenza del Rio Leonatto ed è presente un manufatto idraulico che 

permette di sfiorare acque in eccedenza dalla Roggia dei Mulini al Rio San Pietro. Nel tratto precedente 

i due corsi d’acqua sono quasi affiancati e anzi si incrociano, in quanto la roggia attraversa il Rio in una 
tomba a sifone. Nel tratto urbano il Rio San Pietro è completamente arginato e scorre in prevalenza a 

fianco di vie cittadine, ma sono significativi i tratti in cui esso è costretto tra edifici. 

Le sponde arginate sono in generale costituite da muri in c.a., ma anche da muri in pietrame o dalle 

pareti di fabbricati. L’alveo è inciso mediamente di m 2,20–2,50. Le sezioni d’alveo non presentano al 
momento depositi o ostruzioni di rilievo. 

Il rio è attraversato da 16 ponti, la maggior parte costituita da solette su muri, per cui la sezione di 

passaggio è rettangolare, ma alcuni sono ad arco. 

Il ponte di Via Caneva è l’unico molto recente, in quanto è stato ricostruito negli ultimi anni. 
I ponti più importanti recano al loro interno dorsali rilevanti della rete dei vari sottoservizi (fognatura, 

acquedotto, gas metano, elettrodotti, etc. 
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2.3. INDICAZIONE ED ANALISI DEI LIVELLI DI TUTELA 

2.3.1. Vincoli pubblicistici 

I vincoli esistenti sono riconducibili al disposto di cui al D.Lgs 42/2004, articolo 142 comma 1, lettera c) 

Ȋi fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge 

sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative 

sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascunaȋ, in riferimento al Torrente Orco e al Rio 

San Pietro, e alla lettera g) Ȋterritori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal 

fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6 del 

decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227ȋ. 
Inoltre l’intera area d’intervento non è soggetta a vincolo idrogeologico L.R. 45/89. 

 
Figura 2. Estratto gis del PPR, con indicazione dei vincoli paesaggistici. 
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Figura 3. Estratto gis con indicazione delle fasce fluviali del PAI. 

 

2.3.2. Il Piano Regolatore Generale Comunale (PRGC) del Comune di Castellamonte 

Quale strumento di pianificazione territoriale locale, il comune di Castellamonte fa riferimento al Piano 

Regolatore Generale Comunale di Castellamonte. 

Si riporta un estratto della Relazione geologica-tecnica sui siti di nuovo insediamento del PRGC, nella 

quale si specifica l’importanza vitale dell’opera in progetto, necessaria al fine di evitare il reiterarsi dei 

processi dissestivi avvenuti nel 2011. 
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Figura 4. Estratto Tavola C.7.1 Aree urbanizzate ed urbanizzande e Piano Paesistico del PRG del Comune di Castellamonte, con 

indicata l’area di intervento. 
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Figura 5. Estratto Tavola C.4.1 Carta di Sintesi del PRG del Comune di Castellamonte, con indicata l’area di intervento. 
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Figura 6. Estratto Tavola C.3.1 Aree urbanizzate ed urbanizzande del PRG del Comune di Castellamonte, con indicata l’area 

di intervento. 
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Di seguito si riporta un estratto della medesima Tavola che evidenzia meglio l’area nord 
dell’intervento, dove è presente in parte il vincolo relativo alle zone umide o lacustri ai sensi del 
D.lgs 42/04 art. 142 comma 1 lettera i). 

 
Figura 7. Estratto di particolare della Tavola C.3.1 Aree urbanizzate ed urbanizzande del PRG del Comune di Castellamonte, con 

indicata l’area di intervento relativa all’opera di presa. 
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Figura 8. Estratto Tavola 6 Opere idrauliche del PRG del Comune di Castellamonte, con indicato il percorso del canale 

scolmatore in progetto. 
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2.3.3. Il nuovo Piano Territoriale di Coordinamento (PTC) della Provincia di Torino 

Lo strumento pianificatorio a livello provinciale è il PTC2 della Provincia di Torino. A dieci anni dal primo 

"Piano Territoriale di Coordinamento" la Provincia di Torino ha predisposto uno Schema di Piano 

Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTC2), documento aperto, ottenuto componendo visioni 

settoriali, spesso parziali e frammentate, per avviare la discussione, e dare l'avvio alla revisione del Piano. 

Con deliberazione n. 16644 del 14/04/2009, la Giunta provinciale ha approvato lo "Schema di PTC2" e 

gli atti sono stati pubblicati sul Bollettino della Regione Piemonte n. 7 del 18 febbraio 2010. 

Il PTC2 è stato approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale 21 luglio 2011, n. 121 – 29759 

Variante al piano territoriale di coordinamento provinciale della Provincia di Torino ai sensi della legge 

regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo), Pubblicata REGIONE PIEMONTE sul B.U.R. n. 

32 del 11/08/2011. 

Le linee strategiche del PTC2 indirizzano a politiche anti-recessive, che orientino gli interventi di 

riorganizzazione del territorio sulla base del riuso (riqualificazione e riorganizzazione del sistema degli 

insediamenti produttivi e commerciali), limitando il consumo di suolo fertile ed agricolo, sviluppando 

tematiche quali l'energia ed il risparmio energetico, la sicurezza idrogeologica e la qualificazione 

ambientale. Ȋ……… Obiettivo strategico del Piano Territoriale di Coordinamento è il contenimento della crescita 
incrementale del suolo non urbanizzato. Pertanto, come disposto nelle Norme di Attuazione, art. 15, 16 e 17, 

gli strumenti urbanistici generali e le relative varianti assumono l’obiettivo strategico e generale del 
contenimento del consumo di suolo e dello sprawling, e privilegiano pertanto, per rispondere al fabbisogno 

insediativo, gli interventi di riqualificazione e riordino del tessuto urbano esistente perseguendo l’obiettivo di 
qualità edilizia ed urbanistica, nel rispetto degli standard urbanistici per servizi pubblici e verde………….ȋ. 
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Figura 9. Estratto della Tavola 3.1 del PTC2 della Provincia di Torino, con indicata l’area di intervento. 
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2.3.4. Il Piano Paesaggistico regionale (PPR) della Regione Piemonte 

Il Piano paesaggistico regionale (Ppr), approvato con D.C.R. n. 233-35836 del 3 ottobre 2017 sulla base 

dell’Accordo, firmato a Roma il 14 marzo 2017 tra il Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo (MiBACT) e la Regione Piemonte, è uno strumento di tutela e promozione del paesaggio 

piemontese, rivolto a regolarne le trasformazioni e a sostenerne il ruolo strategico per lo sviluppo 

sostenibile del territorio. 

Nel quadro del processo di pianificazione territoriale avviato dalla Regione, il Ppr rappresenta lo 

strumento principale per fondare sulla qualità del paesaggio e dell’ambiente lo sviluppo sostenibile 

dell’intero territorio regionale. L’obiettivo centrale è perciò la tutela e la valorizzazione del patrimonio 
paesaggistico, naturale e culturale, in vista non solo del miglioramento del quadro di vita delle 

popolazioni e della loro identità culturale, ma anche del rafforzamento dell’attrattività della regione e 
della sua competitività nelle reti di relazioni che si allargano a scala globale. 

Per aderire il più possibile alle diversità paesaggistiche e ambientali, urbanistiche e infrastrutturali, 

economiche e sociali del territorio, il PPR articola le conoscenze e le valutazioni, gli obiettivi, le indicazioni 

strategiche e gli indirizzi normativi, in 76 Ȋambiti di paesaggioȋ distintamente riconosciuti nel territorio 
regionale. L’articolazione dei paesaggi in ambiti viene individuata in apposite schede con 

l’inquadramento dei fattori naturalistici e storico-culturali caratterizzanti ciascun ambito. 

Il riconoscimento dei beni paesaggistici, soggetti a tutela secondo la vigente normativa in materia, non 

esaurisce il campo d’attenzione del PPR, che considera anche le altre componenti del paesaggio (sotto 

l’aspetto naturalistico-ambientale, storico-culturale, percettivo-identitario e morfologico-insediativo) la 

cui disciplina è necessaria per una efficace tutela dei primi e che concorrono a diffondere sull’intero 
territorio regionale i valori paesaggistici. 

Il territorio dell’ambito di progetto ricade nell’Ambito di Paesaggio n. 30 Basso Canavese. 
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Figura 10. Estratto della Tavola 2 ȊBeni paesaggisticiȋ del PPR della Regione Piemonte, con indicata l’area di intervento. 
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Figura 11. Estratto Tavola 4 ȊComponenti paesaggisticheȋ del PPR della Regione Piemonte, con indicata l’area di intervento. 
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2.3.5. Il nuovo Piano Territoriale Regionale (PTR) della Regione Piemonte 

Il Consiglio Regionale del Piemonte, con DCR n. 122-29783 del 21 luglio 2011, ha approvato il nuovo 

Piano Territoriale Regionale (PTR). Il nuovo Piano sostituisce il Piano Territoriale Regionale approvato nel 

1997, ad eccezione delle norme di attuazione relative ai caratteri territoriali e paesistici (articoli 7, 8, 9, 

10, 11, 18bis e 18ter) che continuano ad applicarsi fino all’approvazione del Piano Paesaggistico 
Regionale. 

La matrice territoriale sulla quale si sviluppano le componenti del piano si basa sulla suddivisione del 

territorio regionale in 33 Ambiti di Integrazione Territoriale (AIT); in ciascuno di essi sono rappresentate 

le connessioni positive e negative, attuali e potenziali, strutturali e dinamiche che devono essere oggetto 

di una pianificazione integrata e per essi il piano definisce percorsi strategici, seguendo cioè una logica 

policentrica, sfruttando in tal modo la ricchezza e la varietà dei sistemi produttivi, culturali e paesaggistici 

presenti nella Regione. 

Gli Ambiti di Integrazione Territoriale (AIT), in particolare per la Provincia di Torino, Ȋ…..si possono 
considerare come sottosistemi del sistema metropolitano, ma presentano una maggiore autonomia 

funzionale rispetto a Torino ovvero una corona periurbana, comprendente le parti di pianura, collina e bassa 

montagna dei sette AIT che circondano Torino: Ivrea, Ciriè, Chivasso, Chieri, Carmagnola, Pinerolo e Susa. In 

questa corona è già da tempo in atto l’espansione del sistema metropolitano centrale in termini di residenze, 
rilocalizzazioni industriali e terziarie, sistema dei trasporti e della mobilità, gestione delle acque, dei rifiuti solidi, 

di alcuni grandi servizi, ecc. In un’ottica di sostegno allo sviluppo e alla competitività economica del sistema 
metropolitano, anche per quanto riguarda le attività industriali e terziarie più avanzate, esso si presenta 

fortemente integrato a livello di quest’area più vasta….ȋ. 
Il comune di Castellamonte ricade all’interno dell’ambito Ȋ08 Rivarolo Canaveseȋ. 
 
AIT N. 8 RIVAROLO CANAVESE 

 

1. Componenti strutturali 

L’Ait corrisponde, nella parte montana (Val Locana) al bacino dell’Orco e al suo sbocco nella pianura, 

dove una rete di centri (Pont, Cuorgnè, Castellamonte e Rivarolo) costituiscono l’armatura urbana, molto 
distribuita, di questa parte del Canavese. Il territorio è per tre quarti montano e i circa 87.000 abitanti si 

concentrano verso lo sbocco della valle e nella pianura. Le maggiori potenzialità derivano dall’ambiente 
naturale (acque, energia idroelettrica, boschi, Parco nazionale del Gran Paradiso), dalla buona 

accessibilità, dovuta alla vicinanza alla metropoli, e dal capitale fisso, umano, sociale, cognitivo e 

imprenditoriale sedimentato da tempo nell’industria metalmeccanica e della ceramica (stufe e 
ceramiche artistiche di Castellamonte), dal paesaggio canavesano, storicamente tra i più qualificati della 

regione. Le criticità riguardano il sottoutilizzo dell’area montana (scarso popolamento, fruizione limitata 
del Parco) e la crisi strutturale delle numerose piccole e medie imprese specializzate nello stampaggio, 

già legate al sistema della fornitura automobilistica locale e con difficoltà a posizionarsi in filiere capaci 

di accedere a un mercato più vasto. 

 

http://www.regione.piemonte.it/sit/argomenti/pianifica/pianifica/dwd/nuovo_ptr/dcr122-29783_2011.pdf
http://gis.csi.it/ConsultaPTR/index.htm
http://gis.csi.it/ConsultaPTR/index.htm
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2. Ruolo regionale e sovraregionale 

L’urbanizzato si organizza sui centri di Rivarolo, Cuorgnè, Castellamonte e Pont Canavese e risulta 
piuttosto diffuso all’interno dell’ambito. Le previsioni di espansione dell’edificato dei piani regolatori 
comunali configurano infatti un continuum urbano tra piccoli centri. Le nuove aree a destinazione 

produttiva sono invece disperse nel territorio agricolo. 

3. Ruolo regionale e sovraregionale 

L’Ait di Rivarolo Canavese, con le sue risorse ambientali e in particolare per il Parco Nazionale del Gran 
Paradiso occupa una posizione di livello sovraregionale, peraltro non abbastanza sfruttata. Per il resto 

il suo ruolo sovralocale deriva principalmente dal polo della ceramica e dall’integrazione della sua 
economia con quella del settore metalmeccanico torinese. 

4. Dinamiche evolutive, progetti, scenari 

Come dimostra il successo dell’area industriale per lo stampaggio di Busano e Favria, la specializzazione 

manifatturiera locale presenta tuttora delle prospettive. In ogni caso il superamento della recente crisi 

strutturale porterà a una crescente integrazione del sistema produttivo nell’area metropolitana di 
Torino, da cui dipende per le attività di servizio e l’integrazione di filiera. Resta aperto il grave problema 
della montagna interna, con una trama insediativa debole, già in origine a causa di condizioni 

morfologiche, climatiche e pedologiche particolarmente difficili e ora in molte parti ormai al di sotto 

delle soglie minime di popolamento e di servizi. A ciò fa contrasto la disponibilità di risorse idriche, 

l’ampiezza del capitale boschivo e l’eccellenza ambientale del parco del Gran Paradiso, che potrebbero 
essere poste alla base di un miglior utilizzo, anche insediativo, del territorio. Quanto agli aspetti 

infrastrutturali, l’intero Ambito dovrebbe fruire dei miglioramenti indotti dagli interventi programmati di 
potenziamento della linea canavesana con effetti di riverbero sugli accessi alle valli, sul traffico pendolare 

e sul movimento turistico. 

5. Progettazione integrata 

Per quanto riguarda la progettazione integrata, l’ambito si presenta nettamente diviso in due. La parte 
del Canavese nord-occidentale, in cui ricade il maggior numero di comuni che compone l’ambito, 
presenta una maggiore dinamicità dal punto di vista progettuale, ha un’alta potenzialità di sviluppo e 
può quindi svolgere un ruolo forte per l’ancoraggio locale delle politiche territoriali di livello regionale. 
La Ȋforzaȋ di questa zona sconta però un debole ancoraggio territoriale e una media organizzazione 

degli attori, nella cui rete svolgono i soggetti pubblici hanno un ruolo prevalente. La parte del Canavese 

pedemontano è invece scarsamente attiva, presenta una medio-bassa potenzialità di sviluppo e può 

svolgere un ruolo debole nelle politiche territoriale di livello regionale. Questa debolezza deriva anche, 

probabilmente, dalle caratteristiche della progettazione integrata che si attivano in questa parte 

dell’ambito: debole ancoraggio territoriale e media organizzazione degli attori locali. Le prospettive sulle 

quali punta la progettazione integrata sono fondamentalmente rivolte allo sviluppo dell’industria e del 
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turismo. Tali prospettive di sviluppo sembrano però per lo più declinate in maniera generica, senza 

esplicita valorizzazione del capitale territoriale presente. 

6. Interazioni tra componenti 

Le interazioni di prossimità utili per superare la crisi strutturale dell’industria vanno ricercate in buona 

parte fuori del sistema locale, in quelli confinanti e in quello metropolitano. Sono invece principalmente 

interne al sistema, anche se connesse con il versante valdostano, le sinergie attivabili tra le sopra 

ricordate risorse della montagna, al fine di una sua rivitalizzazione demografica e insediativa. 

3. RAPPRESENTAZIONE FOTOGRAFICA DELLO STATO 
ATTUALE 

 

 
Figura 12. Foto 1 - area di partenza del canale scolmatore dal Rio San Pietro vista da nord. 
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Figura 13. Foto 2 -  Area destinata alla realizzazione dell’opera di presa vista da sud. 

 

 
Figura 14. Foto 3 - Prima interferenza, Canale dei Molini visto da Ovest. 
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Figura 15. Foto 4 - Prima interferenza, Canale dei Molini visto da Nord. 

 

 
Figura 16. Foto 5 - Percorso dello scolmatore interrato, vista da sud verso il Canale dei Molini. 
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Figura 17. Foto 6 - Seconda interferenza, strada provinciale tra Castellamonte e Cuorgnè, vista da nord. 

 

 
Figura 18. Foto 7 - Seconda interferenza, strada provinciale tra Castellamonte e Cuorgnè, vista da sud. 
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Figura 19. Foto 8 – Pianta esistente che andrà rimossa. 

 

 
Figura 20. Foto 9 – Canaletta in c.a. che crea interferenza con il tracciato. 
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Figura 21. Foto 10 - Terza interferenza, canale artificiale e Canale di Caluso, vista da est. 

 

 
Figura 22. Foto 11 - Terza interferenza, canale artificiale e Canale di Caluso vista da sud. 
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Figura 23.Foto 12 - Percorso dello scolmatore interrato, vista da sud verso il Canale di Caluso. 

 

 
Figura 24. Foto 13 - Quarta interferenza Gora di Agliè vista da nord-ovest. 
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Figura 25. Foto 14 - Percorso dello scolmatore interrato, vista verso sud verso il Torrente Orco. 

 

 
Figura 26. Foto 15 - Vista verso sud del tratto finale del percorso dello scolmatore. 
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Figura 27. Foto 16 - Scarico finale del canale scolmatore presso il Torrente Orco. 

 

 
Figura 28. Foto 17 - Tratto boscato in prossimità della fine del canale scolmatore. 
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4. ELABORATI DI PROGETTO 

La presente Relazione paesaggistica si inquadra nell’ambito del progetto ȊRealizzazione canale 

scolmatore del Rio San Pietroȋ. 
Gli elaborati progettuali relativi a tale studio sono articolati secondo il seguente elenco: 

• ELAB_A - Relazione tecnica; 

• ELAB_B - Relazione geologica; 

• ELAB_C - Relazione Idrologica; 

• ELAB_D - Relazione Idraulica; 

• ELAB_E - Relazione paesaggistica; 

• ELAB_F - Elenco prezzi; 

• ELAB_G - Analisi prezzi; 

• ELAB_H - Computo metrico estimativo; 

• ELAB_I  - Prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza; 

• ELAB_J  - Incidenza della manodopera; 

• ELAB_K - Quadro economico; 

• ELAB_L  - Disciplinare tecnico descrittivo; 

• ELAB_M - Elenco ditte; 

• ELAB_N – Relazione forestale; 

• Elab_O – Studio di impatto acustico; 

• Elab_P  – Verifica ottemperanza VIA fase progettuale. 

•  

• Tav. 01  Corografia; 

• Tav. 02  Estratto PRGC; 

• Tav. 03  Idrologia bacino – Sezione di chiusura in corrispondenza dello scolmatore; 

• Tav. 04  Planimetria di rilievo con documentazione fotografica; 

• Tav. 05  Planimetria con individuazione dei sottoservizi; 

• Tav. 06  Planimetria di progetto; 

• Tav. 07  Profilo longitudinale; 

• Tav. 08  Planimetria impianti elettrici; 

• Tav. 09  Sezioni tipo di scavo; 

• Tav. 10  Pozzetti tipo; 

• Tav. 11  Planimetria e particolari opera di presa; 

• Tav. 12.1 Interferenza n° 1 – Canale dei molini; 

• Tav. 12.2 Interferenza n° 2 – Strada Provinciale – SP58; 

• Tav. 12.3 Interferenza n° 3 – Canale di Caluso e canale artificiale; 

• Tav. 12.4 Interferenza n° 4 – Gora di Agliè; 

• Tav. 13  Interferenza con recinzione dei privati; 
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• Tav. 14  Interferenze con infrastrutture Smat 

• Tav. 15  Planimetria e particolari scarico in Torrente Orco; 

• Tav. 16  Piano particellare; 

• Tav. Idr.01 - Studio Idraulico del Rio San Pietro: 

Planimetria dell’area oggetto di studio su CTR, CTP e foto aerea; 
• Tav. Idr.02 - Studio Idraulico del Rio San Pietro: 

Planimetria su CTR con indicazione delle criticità idrauliche; 

• Tav. Idr.03 - Studio Idraulico del Rio San Pietro 

Sezioni idrauliche dei ponti analizzati; 

• Tav. Idr.04 - Ipotesi di progetto; 

• Tav. Idr.05 - Il Bacino del Rio San Pietro 

Sezioni di chiusura in corrispondenza dello scolmatore A, B e al ponte 8; 

• Tav. Idr.06 – Idrologia Bacino 

Sezione di chiusura in corrispondenza del ponte 8 (via Caneva); 

• Tav. Idr.07 – Idrologia Bacino 2 

Sezione di chiusura in corrispondenza dello scolmatore tracciato A; 

• Tav. Idr.08 - Idrologia Bacino 3; 

Sezione di chiusura in corrispondenza dello scolmatore tracciato B; 

 

Alle tavole si rimanda per l’inquadramento territoriale dell’area d’intervento e per le sue caratteristiche 
dimensionali. 

5. ELEMENTI PER LA VALUTAZIONE DI COMPATIBILITÀ 
PAESAGGISTICA 

5.1. PREVISIONE DEGLI EFFETTI DELLE TRASFORMAZIONI DAL 
PUNTO DI VISTA PAESAGGISTICO 

Le opere da realizzare, illustrate nelle tavole grafiche, sono nel seguito descritte, soffermando 

l’attenzione sugli effetti di tali opere in progetto sul paesaggio. 

L’intervento che si propone consiste nella realizzazione di un canale scolmatore. L’opera, come 
anticipato, è già stata inserita all’interno del Piano Regolatore del comune di Castellamonte a seguito 
dello Studio Idrogeologico del Rio San Pietro finanziato dalla Regione Piemonte e del progetto 

preliminare approvato. A differenza di quanto indicato nel progetto preliminare, l’amministrazione 
comunale ha optato per la realizzazione di un canale a sezione chiusa mediante la posa di una tubazione 

in c.a., scelta avvenuta a seguito di alcune rimostranze dei residenti e alcune riunioni. Questa scelta 

comporterà delle piccole variazioni di percorso del tracciato, ma allo stesso tempo garantirà un minor 

impatto sulle attività agricole locali: ci saranno, infatti, interferenze e alcuni disagi durante la fase di 
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cantiere, ma terminati i lavori tutti i campi saranno ripristinati e torneranno disponibili alle aziende 

agricole. La tubazione dello scolmatore sarà completamente interrata e anche se incontrerà sul suo 

percorso 4 interferenze (il Canale dei Molini, la strada Provinciale SP58, Canale artificiale e Canale di 

Caluso, la Gora di Agliè) non comporterà alcun impatto visivo a livello paesaggistico. In corrispondenza 

dell’interferenza con la Gora di Agliè saranno realizzate due piccole scogliere per poter consolidare e 

ripristinare le sponde: entrambe saranno realizzate in massi cementati migliorando la stabilità delle 

sponde. Gli impatti sul paesaggio saranno rappresentati dall’opera di presa e dallo scarico. L’opera di 
presa sarà realizzata in parte in c.a. ed in parte in massi cementati, per meglio raccordarsi con i tratti di 

monte e di valle. L’accesso da nord sarà garantito da una strada sterrata esistente che verrà asfaltata e 
prolungata fino all’opera di presa. Un secondo accesso sarà garantito da sud tramite la realizzazione di 

una nuova strada asfaltata che consentirà di accedere all’opera di presa tramite i mezzi. L’impatto 
paesaggistico dell’opera di presa si considera limitato all’area circostante. L’opera, essendo costruita in 
area agricola, sarà visibile soltanto da alcune cascine e abitazioni poste nell’intorno dell’area, situata 
fuori dal centro abitato. Per quanto concerne lo scarico, esso sarà realizzato su un ramo secondario del 

Torrente Orco, lontano da aree abitate. Non comporterà nessuna modifica allo skyline, la scogliera e il 

pennello in progetto saranno realizzati in modo da creare un elemento di continuità con la sponda in 

massi attuale. La principale conseguenza della realizzazione dell’opera sarà quella di garantire che in 

caso di eventi alluvionali non si verifichino danni al centro abitato, garantendo che il flusso delle acque 

sia convogliato verso il T. Orco prima dell’abitato. Si ritiene di escludere effetti negativi sull’ambiente 
provocati dalla realizzazione degli interventi in progetto. Possibili impatti sul sistema paesaggio 

potranno riscontrarsi durante la costruzione delle opere in progetto: essi saranno comunque limitati e 

circoscritti alla fase di cantiere. 
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6. RENDER 
 

 
Figura 29. Luogo nel quale sarà realizzata l’opera di presa. 

 

 
Figura 30. Inserimento dell’opera di presa in progetto. 
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Figura 31. Luogo nel quale sarà realizzato lo scarico. 

 

 
Figura 32. Inserimento dello scarico in progetto. 
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